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progetto è partito col piede giusto, 
suscitando l’interesse - nel giorno 
della presentazione al mondo im-
prenditoriale - di ben 270 aziende, 
che hanno così potuto familiarizza-
re con quello che è il concetto alla 
base di “Brend” (che è acronimo 
di Brescia nuove direzioni), che 
dovrà declinare in chiave bresciana 
proposte e suggestioni dell’Espo-
sizione. 

Per quello che riguarda l’in-
vestimento, il pacchetto base con 
un mese di presenza all’interno di 
“Brend” costerà  9mila euro, con le 
aziende che avranno a disposizione 
servizio catering, sala conferenze 
e sala convegni.

Intanto il calendario degli ap-
puntamenti sta prendendo forma: 
il battesimo sarà il 7 maggio con 
il Luigi Micheletti Award 2015. 

Altri eventi saranno il Gran 
Trofeo della Ristorazione Italia-
na, Supernova o la Mille Miglia. 
Tutte caselle che si vanno via via 
riempiendo, mentre il tassametro 
di Expo scorre veloce. Brescia 
però non ha alcuna intenzione di 
farsi trovare impreparata. Come 
dimostra “Brescia Experience”, 
progetto di business per le realtà 
produttive bresciane promosso da 
Aib insieme alla rete di agenzie di 
comunicazione Aske. 

L’idea è quella di definire 
pacchetti per le aziende nostrane 
(con un costo da 9mila ai 70mila 
euro) nell’ottica di monitorare 
tutte le opportunità che Expo pre-
senterà, organizzare incontri con 
delegazioni straniere, promuoven-
do workshop o facendo attività di 
comunicazione mirata. 

Un modo per stimolare la 
connessione e mettere in luce 
quanto il territorio ha da offrire.

Il calendario degli appuntamenti sta prendendo forma: 
il battesimo sarà il 7 maggio con il Luigi Micheletti Award 

2015. Altri eventi saranno il Gran Trofeo della Ristorazione 
Italiana, Supernova o la Mille Miglia. Tutte caselle che si 

vanno via via riempiendo da qui a maggio.

EVENTI:
IL  GRAN  TROFEO 
DELLA 
RISTORAZIONE 
ITALIANA, 
SUPERNOVA 
E  LA  CLASSICA 
MILLE  MIGLIA

I padiglioni di Expo saranno vetrine del Mondo

L’impegno bresciano si è speso anche nei cantieri milanesi
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BRESCIA VERSO EXPO 2015/2: 
DAL COMPLESSO DI S.GIULIA 
AI GRAFFITI IN VALCAMONICA

Il complesso muse-
ale di Santa Giulia inca-
stonato nel cuore antico 
della città, il parco di in-
cisioni rupestri di Capo 
di Ponte che con i suoi 
pitoti testimonia 12mila 
anni di storia, la mostra 
che unisce il cibo e l’arte 
dei grandi maestri e la 
prossima rassegna nel 
Museo della città sui 
«Galli e i romani prima 
di Cesare». 

Questo in sintesi il 
biglietto da visita che 
descriverà Brescia e 
provincia nell’ambito 
del «Lombardia Unesco 
Tour», progetto di Regio-
ne Lombardia finanziato 
con 4 milioni di euro per 
valorizzare, in occasio-
ne dell’Expo, i dieci siti 
Unesco compresi nel ter-
ritorio regionale.

L’apertura della quarta cella del Capitolium, percorso 
museale che collega senza barriere tutta l’area archeologica, 

avverrà giusto in tempo per Expo.  
Il progetto è definitivo e le risorse per portarlo a termine, un 

milione 300 mila euro, sono state reperite.

L’apertura della quarta cella 
del Capitolium, percorso museale 
che collega senza barriere tutta 
l’area archeologica, avverrà giusto 
in tempo per Expo. Il progetto è 
definitivo e le risorse per portarlo 
a termine, un milione 300 mila 
euro, a disposizione. Per la riqua-
lificazione dell’intero percorso 
museale non ci sono più ostacoli. 
La conferma arriva dal vicesinda-

co e assessore alla Cultura, Laura 
Castelletti. 

Obiettivo ultimare i lavori, 
in parte già a buon punto, perché 
tutto sia pronto entro aprile, giusto 
in tempo per l’apertura dell’Expo. 

La scorsa estate sono stati 
completati gli interventi di con-
solidamento statico di palazzo 
Pallaveri, che ospita la sede della 
Fondazione Brescia Musei e che 

LA NOSTRA REALTÀ 
È  INSERITA  A 
PIENO  TITOLO 
NEI  PERCORSI 
LOMBARDI  
RICONOSCIUTI 
COME  SITI 
DELL’UNESCO

Il complesso museale di Santa Giulia è il cuore della cultura bresciana
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sorge proprio sopra la quarta cella. 
Qui al piano terra saranno ricavati 
la biglietteria e il bookshop che 
faranno da ingresso al sito arche-
ologico. 

Grazie alla soletta che è stata 
costruita si potrà accedere diretta-
mente al pronao del Capitolium 
oppure attraverso la piattaforma 
elevatrice si potrà scendere negli 
spazi ipogei della quarta cella. 
Proprio l’abbattimento di ogni 
barriera architettonica «per favo-
rire la massima accessibilità nel 
rispetto totale della caratteristiche 
dell’area» viene sottolineato da 
Laura Castelletti come un aspetto 
qualificante dell’intero progetto. 

Un altro punto al 
quale si è dedicata una 
particolare attenzione 
è l’impiantistica che 
consentirà un «lavag-
gio costante» dell’aria 
all’interno della quarta 
cella. Le peculiarità 
dell’ambiente, che lo 
rendono la più grande 
area ipogea dipinta 
dell’epoca romana nel 
nord Italia, impongono di limi-
tare lo stress per la struttura che 
inevitabilmente l’afflusso dei vi-
sitatori, alterando il microclima, 
comporterà.

L’intervento sulla quarta 
cella «porterà il sito archeologico 
fra quelli più significativi a livello 
europeo. Consegniamo ai visitatori 
un unicum in cui tre secoli di storia 
che vanno dall’età repubblicana a 
quella imperiale vengono cuciti 
insieme in un unico percorso». E 
l’apertura della quarta cella coin-
ciderà anche con la grande mostra 
archeologica sull’età romana nel 
nord Italia che verrà allestita in 
Santa Giulia. Un’occasione stra-

ordinaria, secondo Castelletti, «per 
valorizzare l’area del Capitolium 
e farla conoscere nel mondo». 
Una sfida che Brescia è pronta a 
raccogliere: «La città mantiene 
un imprinting manifatturiero, ma 
sempre più sta scoprendo nuove 
vocazioni come quella turistica 
spiega il vicesindaco -. Merito 
soprattutto di un lavoro di squadra 
che Comune, Brescia Musei, So-
printendenza hanno messo in atto».

La Pinacoteca Tosio Marti-
nengo, chiusa per lavori di ristrut-
turazione dal 2009, non riuscirà 
ad aprire in tempo per l’Expo, ma 
l’assessore Castelletti ha assicurato 
che l’Amministrazione comunale 

ha fatto tutto il pos-
sibile per rispondere 
alla sfida dell’acco-
glienza: «Sta a noi 
giocare al meglio le 
nostre carte per dimo-
strarci non solo polo 
industriale e tecnolo-
gico, ma un’autenti-
ca capitale dell’arte 
e della romanità.». 
In concomitanza con 

l’Expo le sale di Santa Giulia 
ospiteranno la mostra archeologica 
«Dai Galli ai Romani. L’Italia set-
tentrionale prima di Cesare». Per 
agevolare i visitatori che da Milano 
verranno a scoprire i tesori di Bre-
scia, si proporrà un biglietto unico 
integrato valido per metropolitana, 
Bicimia e anche per l’ingresso al 
Vittoriale di Gardone e alla Fon-
dazione Ugo da Como di Lonato. 

Introduce i grandi temi di 
Expo 2015 («Nutrire il Pianeta. 
Energia per la Vita») anche la gran-
de mostra che a Brescia raccoglie 
un centinaio di dipinti per raccon-
tare in che modo, dall’età barocca 
a oggi, l’arte ha rappresentato il 

Il problema: 
la Pinacoteca 

Tosio Martinengo, 
chiusa per lavori di 
ristrutturazione dal 
2009, non aprirà in 
tempo per l’Expo. 

UN’OCCASIONE  
PER  PROMUOVERE 
NON  SOLO 
LE  ATTIVITÀ 
ECONOMICHE, 
MA  ANCHE 
LA  CULTURA 
BRESCIANA

I pitoti della Valcamonica

La “prioria” del Vittoriale

cibo. Sino al 14 giugno, a palazzo 
Martinengo, sono visitabili i capo-
lavori di celebrati antichi maestri 
come Campi, Baschenis, Ceruti, 
Figino, Recco, e, tra i moderni e 
contemporanei, Magritte, de Chi-
rico, Manzoni, Fontana, Lichten-
stein, Andy Warhol.

Intitolata «Il Cibo nell’Arte. 
Capolavori dei grandi maestri dal 
Seicento a Andy Warhol», la rasse-
gna è stata curata da Davide Dotti, 
che si è avvalso della collaborazio-
ne di un comitato scientifico inter-
nazionale per selezionare opere 
significative, capaci di ricostruire 
un lungo ed emozionante viaggio 
attraverso le diverse correnti pit-
toriche succedutesi nel corso del 
tempo, dal Barocco al Rococò, dal 
Romanticismo ottocentesco alle 
avanguardie del Novecento. Tra 
i capolavori allestiti, provenienti 
dalle meravigliose collezioni bre-
sciane, figureranno i «Mangiatori 
di ricotta» di Vincenzo Campi e il 
«Piatto di pesche» di Ambrogio 
Figino, considerata la prima natura 
morta della storia dell’arte italiana, 
dipinta circa un lustro prima della 
«Canestra» di Caravaggio. Ecco 
quindi lo strepitoso pendant di 
nature morte, mai esposto prima 
d’ora, di Giacomo Ceruti detto Pi-
tocchetto, ma anche il «Tavolo con 
angurie» del pittore divisionista 
Emilio Longoni e l’«Ultima Cena» 
di Andy Warhol, appartenente alla 
famosa serie in cui il padre della 
Pop Art ha reinterpretato il «Ce-
nacolo» di Leonardo. A chiudere 
idealmente il percorso, ci sarà la 
spettacolare Piramide alimentare, 
installazione appositamente realiz-
zata da Paola Nizzoli.

Wilda Nervi

NUTRIRE IL PIANETA: 
IL  TEMA  TROVA 
RISCONTRO 
NELLA  MOSTRA 
ALLESTITA 
A  PALAZZO 
MARTINENGO 
“IL CIBO NELL’ARTE”

Dopo il giustificato scetticismo iniziale, ora ci  
si rende conto che l’evento Expo può rappresentare 

un’occasione fondamentale per promuovere il territorio, le 
sue specificità e i suoi punti di forza produttivi e culturali.  

Così il sistema Brescia si è messo in moto.

Il Capitolium, testimonianza della dominazione romana
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